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Raid su yacht israeliano, 
tre uccisi da palestinesi 

Anche gli attaccanti erano in tre - Le vittime sono due uomini e una donna: secondo i 
terroristi spiavano il traffico navale fra Larnaca e il Libano - L'Olp si dissocia 

LARNACA — Tragico rald 
di tre palestinesi nel porto 
turistico di Larnaca: impa­
dronitisi di uno yacht israe­
liano, ne hanno ucciso i tre 
occupanti (due uomini e una 
donna) prima di arrendersi 
alle forze di polizia cipriote. 
In precedenza avevano chie­
sto la liberazione di una ven­
tina di guerriglieri catturati 
dagli israeliani nelle scorse 
settimane a bordo di imbar­
cazioni dirette da Cipro ver­
so il Libano (e dì qui, sostiene 
Tel Aviv, verso Israele per 
compiere azioni terroristi­
che). Secondo i tre palestine­
si, gli Israeliani che si trova­
vano a bordo dello yacht — 
alla fonda a Larnaca dal 16 
settembre — sarebbero stati 
In realtà delle spie, incarica­
te di sorvegliare appunto il 
traffico navale fra Cipro e il 
Libano. 

Tutto è cominciato alle 
4,30 di ieri mattina (ora loca­
le, corrispondente alle 3,30 
italiane), quando l tre pale­
stinesi hanno fatto irruzione 
a bordo dello yacht «First», 
ormeggiato alla banchina 
del settore turistico del por­
to. A bordo dello yacht c'era­
no tre persone: Reuven Pal-
zur, di 53 anni, la moglie 
Ester, di 50, e Abraham An-
very, di 55. C'è stata una spa­
ratoria e la donna è rimasta 
uccisa. Al rumore degli spari 
è accorso un poliziotto ci­
priota che però è stato bloc­
cato da uno dei palestinesi 
con la pistola spianata. I tre 
hanno chiesto di essere mes­
si in contatto con gli amba­

sciatori francese ed egiziano, 
ed è stato in effetti quest'ul­
timo a condurre i colloqui 
con loro. La zona è stata su­
bito isolata dalla polizia e la 
direzione delle operazioni è 
stata assunta dal ministro 
degli Interni Michaelides. 
Nessuno ha potuto avvici­
narsi alla banchina, nemme­
no l giornalisti che hanno se­
guito gli avvenimenti dal 
tetto di un albergo sul lungo­
mare. 

I palestinesi (uno del qua­
li. secondo la polizia cipriota, 
•non è un arabo, è molto 
biondo.) hanno subito chie­
sto — come si è detto — la 
liberazione del loro compa­
gni Intercettati in mare dalla 
marina israeliana ed hanno 
minacciato in caso contrarlo 
di uccidere l due ostaggi. 
Hanno posto due successivi 
ultimatum, alle 10 e alle 12 
(ora locale) ed hanno anche 
chiesto una vettura per po­
tersi recare all'aeroporto e 
un aereo per andare in Egit­
to. Poi alle 13,15 si sono im­
provvisamente arresi, e sono 
scesi dallo yacht; ma prima 
avevano ucciso i due israe­
liani loro prigionieri. 

II raid terroristico è stato 
rivendicato per telefono da 
uno sconosciuto, in inglese, 
a nome della «Forza 17», che 
è una branca dei servizi se­
greti palestinesi. Ma l'ufficio 
dell'Olp di Cipro ha recisa­
mente smentito qualsiasi 
collegamento con l'attacco e 
ha negato che i suoi autori 
siano membri dell'organiz­
zazione palestinese. 

LIBANO 

Per la festa sciita dell'Ashura 
calma a Beirut, ma non a Tripoli 
BEIRUT — La festività sciita dell'Ashura (commemorativa del 
sacrificio dell'Imam Hussein avvenuto 12 secoli fa) ha portato a 
Beirut città uno spiraglio di distensione, con la riapertura di due 
valichi fra i settori musulmano e cristiano, grazie soprattutto ai 
colloqui fra le diverse milizie in corso a Damasco. Non c'è pace, 
invece, per Tripoli malgrado la tregua conclusa formalmente 
tre gioni fa. Ieri pomeriggio, anzi, ci sono stati nuovi duelli di 
artiglieria. Inoltre in fine mattinata una postazione mista del­
l'esercito libanese e delle truppe siriane, insediata all'ingresso 
della città in base all'accordo di tregua, è stata bersagliata dal 
fuoco di armi automatiche. 
NELLA FOTO: religiosi sciiti in corteo per l'apertura dell'Ashura a 
Beirut-ovest. 

CINA 

GRAN BRETAGNA 

Liverpool, sciopero di protesta 
contro i tagli della Thatcher 

La quinta città inglese è sull'orlo del collasso economico - Il governo ha negato 
contributi - In pericolo 31.000 posti di lavoro - Consiglieri laburisti sotto inchiesta 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La città di Li-
verpool è scesa in sciopero 
ieri contro il drastico ta­
glio della spesa pubblica 
imposto dal governo con­
servatore con grave danno 
per i livelli di occupazione 
e di vita di una delle zone 
più disagiate del paese. 
Tutti i dipendenti comuna­
li si sono astenuti: uffici lo­
cali deserti, scuole chiuse, 
servizi semiparalizzati. 
Decine di migliaia di citta­
dini hano preso parte alla 
dimostrazione e al comizio 
davanti alla Town Hall. È 
il culmine di una campa­
gna di difesa che in due 
anni ha fatto precipitare 
un duro confronto fra gli 
amministratori laburisti e 
la signora Thatcher. Le fi­
nanze civiche sono sull'or­
lo della bancarotta. Non ci 
sono più i soldi per 31 mila 
buste paga. 

La morsa monetaria con 
la quale sono stati violen­
temente compressi i bilan­
ci delle province e dei co­
muni britannici provoca 
contraddizioni laceranti in 
quelle località (principal­
mente sotto controllo la­
burista) che soffrono già 
un pesante declino econo­
mico e sociale. Liverpool è 
il caso più clamoroso ma 
non è il solo. Alle prese con 
immani problemi di impie­
go e di abitazione, l'ammi­
nistrazione comunale ha 
rifiutato di apportare le ri­
duzioni di bilancio che 
avrebbero significato la 
perdita di 5 mila posti di 
lavoro, l'abbandono di ur­
genti programmi edilizi, la 
contrazione dell'assisten­
za. II governo ha negato il 
contributo di stato crean­
do una situazione contabi­
le insostenibile. Da qui lo 
spettro del «fallimento* 
che oscura l'orizzonte della 

auinta città inglese in or­
ine di grandezza. 
Il comune ha mancato 

di presentare entro i termi­
ni regolamentari un bilan­
cio preventivo corretto, in 
accordo cioè con i criteri di 
legge conservatori. I 49 
consiglieri laburisti sono 
stati deferiti al tribunale 

Bar omissione di atti d'uf-
cio. E stata loro imposta 

una multa di oltre 270 mi­
lioni di lire, ossia 5 milioni 
e mezzo ciascuno. Se rifiu­
tano di pagare, possono es­
sere dichiarati •falliti» e 
quindi squalificati a rico­
prire qualunque carica 
pubblica per i prossimi 

cinque anni. 
Ecco perché il partito la­

burista e i sindacati stanno 
cercando di mobilitare le 
forze a sostegno della so­
pravvivenza della città che 
sta per venir soverchiata 
da un inesorabile meccani­
smo legale. Il fronte di re­
sistenza, però, è differen­
ziato. Da un lato sta la cor­
rente troztkista «Militant» 
(col vice capogruppo Derek 
Hatton) che avrebbe volu­
to dichiarare lo sciopero ad 
oltranza cominciando a di-
tribuire, con un gesto cla­
moroso e discutibile, gii 
avvisi di licenziamento ai 
31 mila dipendenti. La 
maggioranza dei sindacati 
si è opposta a questa tatti­
ca del «tanto peggio* e, li­
mitando l'astensione ad 
una sola giornata, torna a 
chiedere — insieme al par­
tito laburista ufficiale — 
un urgente consulto col 

f;overno per esaminare 
'allarmante situazione e 

trovare una via d'uscita 
realistica. 

Il leader consiliare John 

sempio è il quartiere di 
Handsworth, a Birmin­
gham, «scoppiato» con rab­
bia inconsulta il 9 settem­
bre scorso. Potrebbe acca­
dere di nuovo a Toxteth o 
in altri «ghetti» della po­
vertà, a Liverpool, che so­
no in costante stato di fer­
mento sociale e di tensione 
razziale. 

La crisi sta per esplodere 
in concomitanza col con­
gresso annuale laburista 
(che si tiene a partire da 
domenica a Bourne-
mounth) e i commentatori 
ne ricavano l'immagine di 
crescenti difficoltà per il 
leader Kinnock net suo 
tentativo di potenziare l'u­
nità del partito. Il possibile 
collasso di Liverpool e l'a­
zione rivendicativa spinta 
di •Militant» (così come la 
«linea Scargili» nello scio­
pero dei minatori) costitui­
scono un ostacolo non in­
differente sulla via del re­
cupero dei consensi per il 
laburismo. 

Antonio Bronda 

CINA-VIETNAM 

Gravi scontri 
al confine 
e scambio 
di accuse 

BANGKOK — Giungono 
gravi notizie sulla situazione 
al confine cino-vietnamita. 
Affermando che da una deci­
na di giorni sono in atto gra­
vi incidenti nella zona di 
Laoshan, il «Quotidiano del 
popolo» afferma che le forze 
cinesi avrebbero respinto in 
un'occasione ben 41 attacchi 
consecutivi dei vietnamiti. 
•Dalla metà di settembre — 
prosegue il giornale cinese 
— i vietnamiti hanno inten­
sificato le provocazioni lun­
go il confine e hanno inviato 
truppe a invadere il territo­
rio cinese». L'agenzia vietna­
mita «Vna» conferma i gravi 
incidenti, ma ne attribuisce 
la responsabilità a Pechino. 
Secondo la «Vna* i cinesi 
avrebbero attaccato l'al-
troieri il villaggio vietnamita 
di Than Thuy con l'appoggio 
di un intenso fuoco d'arti­
glieria e 170 di loro sarebbe­
ro stati messi fuori combat­
timento. Anche i vietnamiti 
parlano di aggressione re­
spinta. 

Hamilton spiega: «Abbia­
mo evitato di inviare le no-
tifiche di sospensione ma 
informeremo comunque i 
nostri dipendenti che, fra 
qualche settimana, non ci 
sarà più alcuna disponibi­
lità liquida per pagare sti­
pendi e salari». L'opinione 
pubblica è divisa: una me­
tà addebita al governo la 
responsabilità per quella 
che si profila come una 
«catastrofe», l'altra metà 
riconosce la forzatura 
massimalista che, sotto 
l'influenza di «Militant», 
ha portato ad uno scontro 
deleterio che poteva forse 
essere evitato con un'azio­
ne politica più ampia e 
coerente. Il portavoce la­
burista, onorevole Cunni-
gham, chiede al governo di 
aprire un'inchiesta sulle 
condizioni particolari in 
cui versa un grande centro 
urbano come Liverpool do­
ve il minacciato blocco to­
tale della vita organizzata, 
da qui a qualche settima­
na, minaccia di provocare 
sussulti incalcolabili. L'è-

Brevi 

Confessa a Bonn segretaria-spia 
BONN — Ha confessato di essere stata una spo de9a Rdt Margarete Hoeke. 
la segretaria della presidenza delia Repubbkca della Rft arrestata i mese 
scorsa 

Partono da Londra i sov ie t i c i espulsi 
LONDRA — Lasciano oggi la Gran Bretagna i diplomatici e i gìornaSsti 
sovietici espulsi per spionaggio due settimane fa. l o ha annunciato un porta­
voce dea*ambasciata defl'Urss 

Incontro a Mosca Gorbac iov-Kadar 
MOSCA — n segretario generale del Pcus Mfchari Gorbaoov. ha ricevuto ieri 
al Cremlino ri leader ungherese Janos Kadar. m visita in Urss. 

Alma Ata : sostituito dirigente del Pcus 
ALMA ATA — Kenes AiAhacfcev, primo segretario del Pcus per la regione dì 
Alma Ata. capitale del Kazakhstan. è stato rimosso dar ricarico e sostituito 
da M. S. Mendybayev. Lo ha riferito la Pravda. 

Da Cossiga p res iden te dell'Internazionale De 
ROMA — n presidente della Repubblica Cossiga ha ricevuto ieri al Quirinale 
Andres Zak*var. presidente deTInternanonale democrauca-crtstiana. 

A d Hanoi missione americana 
BANGKOK — Quattro alti esponenti delle forze armate degfi Stati Uniti si 
trovano da Kn ad Hanoi per discutere un programma di ricerche di crea 1400 
rmbtan americani scomparsi r i missione durante la guerra del Vietnam. 

At tenta to a Teheran: un morto e 2 0 ferit i 
TEHERAN — Un altro attentato, il terzo durante le ultime tre settimane, si è 
verificato ieri nefla capitate ramana: * esplosa un'auto-bomba che ha ucciso 
un passante. Venti i feriti Nessuna rivendicazione. 

Argentina: generale Camps in coma 
BUENOS AIRES — L'ex capo de»a polizia detta provincia di Buenos Are*. 
gen. Ramon J Camps. sotto processo per torture e altri crimini commessi 
durante la dittatura, si trova m stato di coma a seguito di un'affezione 
cardiaca. 

Ripresi a Nairobi i negoziati per l'Uganda 
NAIROBI — Sono ripresi «sn a Narobi. capitale del Kenya, i negoziati fra le 
autorità ugandesi e il Nra (Esercito nazionale di resistenza), principale gruppo 
dell'opposizione armata antigovernativa ugandese. 

«Qualità della vita» 
nuovo impegno 

dei leader di Pechino 
È stato diffuso il documento, approvato dalla conferenza del Pcc, 
con le «raccomandazioni» per il prossimo piano quinquennale 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — È stato reso 
pubblico ieri il documento 
in 70 punti (oltre 70 cartel­
le), con le «raccomandazio­
ni» per 11 prossimo settimo 
piano quinquennale 
(1985-90), approvato dalla 
conferenza nazionale del 
Pcc. Il documento di un 
anno fa sanciva sul piano 
ideologico la scelta della 
riforma. Questo, nel riba­
dire quella scelta di fondo, 
entra nel merito 
delPienorme, complicato 
compito di ingegneria dei 
sistemi sociali» — la defi­
nizione è di Zhao Ziyang — 
che la Cina si trova ad af­
frontare. E lo fa accoglien­
do molti echi del dibattito 
vero, vivace, concreto che 
si era sviluppato prima e 
durante la conferenza e 
che, forse per la prima vol­
ta da anni, si era espresso 
pubblicamente negli inter­
venti dei due «grandi vec­
chi» Deng Xiaoping e Chen 
Yun. Un dibattito a più 
protagonisti (e non più con 
un solo protagonista), che 
parte dal problemi reali (i 
«fatti», hanno ricordato sia 
Deng che Chen) e non più 
dal come fare i conti col 
gassato (sia Deng che 

hen danno per scontato 
che comunque si tratta di 
individuare una linea di 
sviluppo diversa da quella 
maoista). 

Una novità, messa in ri­
salto dallo stesso premier 
Zhao nella sua «illustrazio­
ne» del documento, è che 

anziché elencare tutta una 
serie di quote e di cifre — 
che spesso nei piani socia­
listi rischiano di essere 
massacrati dagli sviluppi 
reali — si discutono le scel­
te e gli orientamenti di 
fondo. Zhao, ad esempio, 
aveva insistito sull'apertu­
ra di un capitolo nuovo, sul 
fatto che «da ora in poi l'e­
conomia (cinese) dovrà 
spostare l'accento, gra­
dualmente, dal venir in­
contro ai bisogni basilari 
del popolo, alla qualità del­
la vita». Il documento rece­
pisce il monito di Chen 
Yun sui cereali (prima di 
tutto nutrire e vestire un 
miliardo di persone). Ma 
insiste sul «diversificare» i 
consumi, sulle abitazioni, 
sul terziario e i servizi, an­
che come canale di assor­
bimento della mano d'ope­
ra in eccesso. E insiste sul 
fatto che, di fronte alla 
nuova rivoluzione tecnolo­
gica, se si continuasse ad 
agire solo in termini di 
mantenimento degli equi­
libri si perderebbero per 
strada i «punti di forza» e 
aumenterebbero «i punti di 
debolezza». 

Si accoglie l'esigenza di 
una frenata dello sviluppo 
surriscaldato, ma si propo­
ne di diluirla e non concen­
trarla solo nella seconda 
metà dell'anno. In questo 
caso si parla di «due fasi» 
distinte del piano quin-

?iuennale, con una prima 
ase in cui l'enfasi è sul 

«controllo della domanda 

sociale», per graduare il 
raddrizzamento. 

Chen Yun aveva invitato 
a «subordinare» il mercato 
e la dinamicità da esso 
portata a livello microeco­
nomico, al controllo «ma­
croeconomico» da parte del 
piano. Zhao riconosce che 
«un controllo macroecono­
mico, indiretto, più effica­
ce costituisce un aspetto 
importante della riforma». 
Ma il documento mette 
sullo stesso piano di im­
portanza la «micro-flessi­
bilità» (mercato) e il «ma-
cro-controllo» (piano). 

Quanto ai rapporti col 
resto del mondo, il piano 
accentua l'enfasi, 
sull'«apertura». Dal 1985 al 
1990 la Cina dovrà aumen­
tare del 40-50% l'inter­
scambio con l'estero: ci sa­
rà quindi molto da fare per 
tutti, ma la parola d'ordine 
è cercare di esportare per 
poter importare. Si conti­
nua con gli esperimenti 
nelle zone economiche 
speciali e nelle aree costie­
re, ma anche qui la «corre­
zione» è nel senso di punta­
re a produzioni esportabili. 

Il documento insomma 
si presenta come una mes­
sa a punto del dibattito. 
Definisce ancora una volta 
— come aveva detto lo 
stesso Deng — gli orienta­
menti di fondo, ma lascia 
aperta la discussione su 
molte delle scelte concrete. 

Siegmund Ginzberg 

SUDAFRICA 

Muore in carcere 
bastonato dagli 
agenti militante 
dell'opposizione 

JOHANNESBURG — Mbuyiselo Mbotya, 
membro del Fronte democratico unito (Udì) 
è morto in carcere a meno di 24 ore dal suo 
arresto. La notizia è stata fornita martedì 
sera dalla polizia secondo la quale «le cause 
del decesso sono ignote». Stando ai familiari 
invece Mbotya è morto proprio quando dove­
va essere operato in seguito alle ferite ai capo 
riportate durante la detenzione. 

La brutalità delle forze dell'ordine nelle 
prigioni sudafricane del resto è stata denun­
ciata ieri alla magistratura dalla dottoressa 
Wendy Orr, medico governativo del distretto 
di Port Elisabeth che ha accusato la polizia 
di aggressioni e sevizie sistematiche nei con­
fronti dei prigionieri politici, in specie quelli 
arrestati dal 21 luglio quando è entrato in 
vigore Io stato d'emergenza. 

Un altro nero è stato ucciso poi dalle forze 
dell'ordine a New Brighton, un ghetto nei 
pressi di Port Elisabeth. 

Per la seconda volta in tre giorni il governo 
ieri ha ribadito l'intenzione di modificare gli 
attuali confini di alcune «riserve» destinate 
alle etnie nere secondo un piano che prevede 
anche deportazioni in massa. 

Nel frattempo la Gran Bretagna ha richia­
mato i suoi due addetti militari in Sadafrica; 
dal canto suo il Belgio ha ufficialmente chie­
sto a Pretoria di reimpatriare «entro un lasso 
di tempo ragionevole» il proprio addetto mi­
litare a Bruxelles. 

INDIA 

Rafforza Rajiv 
l'affluenza 
elettorale 

nel Punjab 
NUOVA DELHI — Il primo ministro indiano 
Rajiv Gandhi sembra aver vinto la sua scom­
messa: quando alle 16 ora locale di ieri (le 
12,30 italiane) sono stati chiusi i seggi nel 
Punjab, il 60% degli aventi diritto (circa dieci 
milioni) sì era recato alle urne. È vero che le 
misure decise dopo l'ultima serie di attentati 
(16 le vittime nei giorni immediatamente 
precedenti la consultazione) erano drastiche 
(150 mila agenti di polizia mobilitati nel Pun­
jab), ma è certo che la sensibile partecipazio­
ne al voto ha premiato la politica di Rajiv 
Gandhi, che punta alla rapida normalizza­
zione del Punjab. Il numero dei votanti è 
analogo a quello delle elezioni svoltesi nel 
1980, ossia prima che esplodesse il dramma­
tico braccio di ferro tra sìkh e governo cen­
trale. La partecipazione è un dato positivo 
anche per il partito sikh Akali Dal, che ha 
raggiunto in luglio un compromesso con Ra­
jiv Gandhi per riportare il Punjab alla nor­
malità. Ora si attende lo spoglio per sapere se 
tra i 115 eletti all'Assemblea locale e i 13 al 
Parlamento federale saranno in maggioran­
za i rappresentanti dell'Akali Dal o del Con­
gresso (il partito di Rajiv Gandhi). Questo 
aspetto è in realtà secondario rispetto al dato 
sull'affluenza ai seggi: lo è sia perché gii 
estremisti sikh avevano incitato gli elettori 
all'astensionismo, sia perché la maggioranza 
del Congresso al Parlamento federale non è 
comunque in discussione. Sempre ieri Rajiv 
Gandhi ha rimpastato il suo governo. 

ITALIA-MALTA 

La Camera 
rinvia la 
ratìfica 

dell'accordo 
ROMA — La non certo ca­
suale assenza del relatore de 
Costante Portatadino ha 
creato iersera alla Camera le 
condizioni per un provviden­
ziale rinvio (provvidenziale 
per governo e pentapartito) 
della discussione della legge 
di ratifica ed esecuzione del 
noto e pasticciato accordo 
tra Malta e l'Italia in base al 
quale il nostro paese si è im­
pegnato da un Iato a «garan­
tire» la neutralità di Malta e 
dall'altro a fornire aiuti e fi­
nanziamenti al governo del­
l'isola per circa 40 miliardi. 

Inevitabile, dopo il recente 
fermo a La Valletta del re­
sponsabile del movimento 
giovanile de Massimo Gorla 
e l'alt all'ingresso a Malta 
dell'on. Piccoli, che in aula 
scoppiasse la bagarre. 

La richiesta de di rinviare 
la discussione della legge è 
stata accolta ma con riserva 
dal Pei. 

USA 

Jurtcenko 
racconta alla 
Cia i srgreti 

del Kgb? 
WASHINGTON — Vitali 
Jurtcenko, il diplomatico so­
vietico misteriosamente 
scomparso due mesi fa a Ro­
ma starebbe fornendo alla 
Cia «lunghi elenchi di agenti 
del Kgb». Lo afferma il «Wa­
shington Times», giornale di 
destra ben introdotto negli 
ambienti della Casa Bianca, 
del Pentagono e del Diparti­
mento di Stato. 

«Vitali Jurtcenko — che 
secondo il giornale america­
no sarebbe stato il «numero 
cinque» del Kgb — è adesso 
nelle mani della Cia e sta 
trasferendo a un computer 
la sua enciclopedica cono­
scenza di uomini e operazio­
ni del servizi segreti sovieti­
ci». Sulla scorta di non me­
glio Identificate «fonti occi­
dentali», il «Washington Ti­
mes» afferma che la defezio­
ne del diplomatico sarebbe 
all'origine della «guerra delle 
spie» in Europa e in partlco-
lar modo nella Germania fe­
derale. 

SOMALIA 

Viaggio Craxi 
Interpellanza 

di deputati 
comunisti 

ROMA — I parlamentari co­
munisti Sanlorenzo, Crippa, 
Canullo, Trebbi Aloardi e 
Masina hanno presentato ie­
ri al presidente del Consiglio 
un'interpellanza nel merito 
del suo recente viaggio in 
Egitto, Sudan e Somalia. I 
parlamentari chiedono a 
Craxi di conoscere: «il conte­
nuto preciso degli Impegni 
sottoscritti col governo so­
malo»; «l'entità degli accordi 
di cooperazione firmati* 
comprese le caratteristiche 
di esecuzione e finanziamen­
to dei progetti; «il tipo di 
coordinamento tra coopera­
zione allo sviluppo e Inter­
vento straordinario»; «quali 
forniture militari, a qualun­
que titolo, per il passato co­
me secondo nuovi accordi, 11 
governo italiano si è Impe­
gnato a garantire» ed Infine 
•quale sia l'iniziativa concre­
ta che il governo intende as­
sumere per evitare una nuo­
va escalation nella guerra 
tra Somalia e Etiopia e per 
avviare effettivi negoziati». 
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Il Lanificio Tallia di Delfino 
a «Idea Biella» 
Il Lanificio Tallia di Delfino Spa proporrà i suoi tessuti 
prestigiosi per l'abbigliamento maschile nella stupenda 
cornice di Villa d'Este a Cernobbio in occasione di Idea 
Biella. Purissimo cashmere cinese, finissime lane au­
straliane sono le proposte per il guardaroba dell'uomo di 
classe. Il Lanificio Tallia di Delfino che nel 1984 ha 
tessuto 700.000 metri di lane pregiate di cui 50.000 di 
puro cashmere. ha ottenuto l'esclusiva di tessere per 
l'Italia le lane originarie delle Isole Shetland. 
L'accordo è stato siglato con la scozzese Stewart & 
Ramsden. Un riconoscimento tanto più rilevante in 
quanto l'esclusiva è basata sul raggiungimento di de­
terminati standard qualitativi di produzione che premia­
no la qualità e la tradizione del Lanificio Tallia di Delfino. 

Premiati da Carlo Lizzani 
i vincitori 
del Video Scotch Trophy 
Si ò svolta domenica 7 luglio al Nuovo Teatro Verdi di 
Montecatini, di fronte ad un folto pubblico, la premiazio­
ne dei vincitori del Video Scotch Trophy, il Concorso 
Nazionale di videoregistrazione indetto dalla 3M in colla­
borazione con Retequattro e TV Video giunto quest'anno 
alla sua 11 edizione. 
Alla cerimonia, che ha avuto luogo nell'ambito della 36* 
Mostra Internazionale di Montecatini Cinema Fedic. era 
presente il regista Carlo Lizzani il quale, in qualità di 
presidente della giuria del concorso, ha consegnato per­
sonalmente i premi ai sei finalisti e il trofeo del Video 
Scotch Trophy al vincitore assoluto Alberto Riviello scel­
to all'unanimità dalla giuria. 
Numerosissimi anche quest'anno i partecipanti al Video 
Scotch Trophy che si propone come obiettivo principale 
di offrire a nomi nuovi l'opportunità di farsi conoscere e. 
allo stesso tempo, di avvicinare al video un pubblico 
sempre più vasto. Alla segreteria del concorso sono 
arrivate infatti oltre 200 videocasette considerate, dagli 
esperti riuniti, di ottimo livello qualitativo sia per quanto 
riguarda la scelta dei soggetti sia per le tecniche di 
regia utilizzate. 

Texas Instruments 
presenta il nuovo 
portatile supercompatto 
Novità della Texas Instruments è Pro-Lite, un portatile 
della famiglia dei TI Professional Computer che racchiu­
de tutte le funzioni di un elaboratore da tavolo in un 
modello di pesi e ingombri cosi ridotti da essere conte­
nuto in una valigetta. 
Le caratteristiche di compattezza e leggerezza del Pro-
Lite sono tali da soddisfare le esigenze di coloro che 
viaggiano frequentemente e trovano nell'elaboratore 
uno strumento per svolgere il proprio lavoro. In questo 
modo, il Pro-Lite rappresenta il computer ideale per 
diversi tipi di utenti, dal revisore di bilanci (permette per 
esempio di elaborare modelli finanziari e consultare un 
archivio di dati) al funzionario commerciale, al tecnico, 
che possono portare con loro ovunque l'elaboratore. 
Elemento fondamentale della portatdità del Pro-Lite è il 
display a cristalli liquidi da 12" con 25 righe per 80 
colonne. Lo schermo ad alta risoluzione consente d i . 
rappresentare grafici bidimensionali ed è inoltre colle- • 
gabile anche uno schermo monocromatico o a colori di 
tipo convenzionale. 

Rank Xerox allo Smau 
Una copiatrice per medi volumi, l'allargamento della 
gamma delle macchine per scrivere elettroniche, una 
stampante laser per medi volumi e novità software nel 
settore dell'electronic printing centralizzato e nell'inte­
grazione di rete sono tra gli annunci della Rank Xerox 
allo Smau. 
Con il modello 1040 la Rank Xerox si rivolge alle applica­
zioni caratterizzate da medi volumi di copiatura ed ele­
vata flessibilità. La nuova Xerox 1040 è un modello che 
produce 35 copie in formato A4 e 18 nel doppio formato -
A3 ed è disponibile in versione con alimentazione e 
fascicolazione automatica degli originali. Orienta agli • 
utenti con volumi di riproduzione tipicamente compresi ' 
tra le IO e 20 mila copie/mese, la Xerox 1040 dispone di -
quattro rapporti dì riduzione e due di ingrandimento. 
Particolarmente studiata sotto il profilo ergonomico, la 
1040 dà informazioni all'utente attraverso un display 
alfanumerico con messaggi in italiano e permette attra­
verso il dispositivo elettronico tAuditron» di tenere una 
contabilità del lavoro svolto per centri di costo e di 
limitare l'accesso agli utenti dotati di un proprio codice 
personale o di reparto. 

Cresce l'home computer 
Sony Hit-Bit 
Un nuovo home computer è stato annunciato da Sony 
Italia ad ampliamento verso l'alto della propria famiglia 
dì elaboratori domestici basata sullo standard interna­
zionale Msx. Il nuovo Hit-Bit 60IP, questo è il nome 
dell'ultimo arrivo, si affianca ali'HB-75 il primo elabora­
tore Sony a standard Msx introdotto lo scorso anno e 
dotato di innovative caratteristiche che hanno favorito 
una significativa diffusione, come la Data Bank perso­
nale che consente di organizzare con grande semplicità 
archivi di vario tipo, dall'agenda telefonica agli appunta­
menti ai fpromemoria». 
L'Hit-Bit 501P è dotato, come l'HB-75. di 64 Kbyte di 
memoria Ram a disposizione dell'utente, a cui vanno 
aggiunti altri 16 Kbyte per la gestione del vìdeo. A 
differenza di quest'ultimo, comprende un registratore a 
cassetta incorporato che consente di archiviare grandi 
quantità di dati o programmi su supporto magnetico. 
Insieme con l'Hit-Bit viene presentata una vasta libreria 
di programmi didattici che comprendono lezioni di arit­
metica. geometria, storia e geografia che fanno largo 
uso della sofisticate capacità grafiche dell'Hit-Bìt. 
Per far egirare» questi programmi è sufficiente caricare 
in memoria il programma memorizzato su nastro ma­
gnetico ed iniziare la sessione di addestramento, com­
pletamente guidata da menù autoesplicativi. Oltre a 
questa serie di programmi, il software Sony comprende 
nuovi packages di utilità come lo Zen. un completo 
sistema per programmare in linguaggio macchina (As­
sembler. Disassembler e Text Editor), il Logo ed il Forth. 
Sono inoltre disponibili un potente word processor (Wor-
dPro) e il Creative Graphics che. unitamente al joy-stick 
Creative Ball, consente di utilizzare lo schermo del tele­
visore come se fosse una itela» su cui disegnare in 
piena libertà, colorare oppure tracciare ogni sorta di 
figura geometriche. 


